LA BANDA DEI POLITICI PRESCRITTI
Circa il 90% del Parlamento Italiano è stato o è tutt’ora indagato per reati vari.
Di questa percentuale, che già di per sè spaventa, si aggiunge quella parte di politici che è stato prescritta.
“In diritto penale”, la prescizione, “determina l’estinzione di un reato a seguito del trascorrere di un determinato periodo di tempo. La ratio della norma è che, a distanza di molto tempo dal fatto, viene meno sia l’interesse dello Stato a punire la relativa condotta, sia la necessità di un processo di reinserimento sociale del reo.”

La prescrizione, dunque, coincide nella maggior parte dei casi con un reato. Eblema della prescrizione all’italiana, prima del celebre Presidente del Consiglio dei Ministri Silvio Berlusconi, è stato il senatore a vita Giulio Andreotti; il suddetto è stato colpevolizzato nel 2003 di “partecipazione ad associazione per delinquere” ravvisabile fino al 1980. Quindi il Senatore è reo di essersi associato con attuali “ergastolani” fino al 1980: mentre i suoi amici del’80, però, siedono sulle putride sedie dei carceri, Egli siede sulle confortevoli siede di seta del Senato, occupando un posto di onorevole posizione.

Riportiamo qui la lista dei politici prescritti. Tutti, ad eccezione di Aldo Brancher, siedono sulle poltrone del Parlamento:

